
Amo l‘estate

È popolare. Fin troppo. 
Un milione di italiani invade la 
costa, perché i prezzi sono bassi 
e in tre ore di volo si trasforma 
l’autunno in Ferragosto. 
Ma c’è un nuovo profilo, fatto 
di stile, di spa, di ville, 
di ristoranti, di spiagge curate. 
Ecco come scoprirlo per primi 

trend sharm: 5 stelle, vero low cost

Lettini protetti

 da cabanas sulla 

spiaggia: relax sul 

Mar Rosso 

lontano dalla folla.
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Viaggio consigliato in: long weekend o 7 giorni



66 DOVEsettembre09 67DOVEsettembre09

Cheap, kitsch, ma con barriera corallina e fon-
dali fantastici. La Sharm El Sheikh più conosciuta è questa: una pic-
cola Las Vegas sul Mar Rosso dove trascorrere vacanze a basso costo in 
ogni mese dell’anno, a sole quattro ore dall’Europa. Eppure oggi, in 
piena recessione, con il turismo che arranca su scala mondiale, Sharm 
non solo tiene il passo ma, secondo l’ultimo rapporto dell’associazione 
di tutela turisti Telefono Blu, è l’unica destinazione straniera che tota-
lizza l’8 per cento di presenze in più dall’Italia rispetto al milione di 
arrivi registrato nel 2008.

Per scoprirlo bisogna allontanarsi dalla strip di Na’ama Bay, dalle 
attrattive pacchiane dei casinò, lasciarsi alle spalle le danzatrici del ven-
tre che parlano russo, i viali di luci troppo colorate. Basta spostarsi po-
chi chilometri più a nord per trovare piccole enclave estranee ai frago-
ri, angoli autentici di charme e natura, dove ancora ci si può immer-
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1. Una suite del Domina 

Prestige Hotel, con il letto 

a baldacchino di sapore 

moresco e le piastrelle che 

disegnano un tappeto. 

2. L’isola di Tiran, 

circondata dalla laguna di 

acque trasparenti. 

3. L’imprenditore Diego 

Della Valle in relax a Sharm. 

4. Vanessa Incontrada 

al Domina Coral Bay. 
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stige dove le camere sono piene di luce, i letti a baldacchino e le ve-
rande si affacciano sul mare. La spiaggia è privata e i ristoranti ottimi, 
a terrazza o pieds dans l’eau, italiani oppure tipici: dal pesce al filetto 
di carne ogni piatto è cucinato ad arte. Grazie, soprattutto, alle ver-
dure e alle profumatissime erbe dell’orto biologico: nell’azienda agri-
cola Ernesto’s Farm, all’interno del resort, ci sono 34.000 metri 
quadri di verdure e piante da frutto. Il meglio, però, si ha a colazione 
nel ristorante Plasir. Un buffet di dolci che sembrano opere di design, 
macedonia e yogurt cremosi che arrivano freschi dalla fattoria. All’in-
terno c’è tutto quello che serve: spiagge, piscine, un lago salato, un 
grande centro sportivo e l’Elisir Beauty Farm, incastrata tra le roc-
ce con cabine relax, vasche idromassaggio e il Life Aloe & Antiaging 
Centre, dove i trattamenti sono fatti con l’aloe coltivato nell’orto bio-
logico. Poi un suq con piccole boutique di nicchia per lo shopping, 

gere in un mondo sottomarino di pesci e relitti; dove di sera, nei suq, 
nei quartieri della città vecchia, l’incanto è rotto solo dal tintinnio del-
le tazze da tè davanti ai narghilè. È qui, in un lusso discreto, che si ri-
trova l’essenza vera del Mar Rosso, via di passaggio tra Oriente e Oc-
cidente, luogo dove fiorirono culture e religioni. 

Qui, al Domina Coral Bay, tra suite affacciate sul mare e om-
brelloni di bambù, dove l’ozio ha ancora un sapore dolce, si può tra-
scorrere una vacanza a portata di tutte le tasche, anche se hanno il lo-
ro buen retiro tropicale celebrities in fuga da litorali vip chiassosi. 
Hanno acquistato una villa sull’acqua Marta Marzotto e l’imprendi-
tore Diego Della Valle, non lontano da quella del regista Ugo Fabrizio 
Giordani, che in ottobre tra dune e mare blu inizierà le riprese del suo 
prossimo film Sharm El Sheikh, un’estate indimenticabile, commedia bril-
lante con Giorgio Panariello ed Enrico Brignano. “Difficilmente esco 

dal resort durante il soggiorno”, spiega Giordani, “questo è un luogo 
potente, che non ti aspetti e ti assorbe. Montagne, deserto, una bar-
riera corallina tra le più belle al mondo a una manciata di ore dall’Ita-
lia: sono innamorato di questo angolo di Sharm. È un paradiso demo-
cratico, vicino e possibile”. 

Selezionata nel 2000 dall’Unesco come miglior città nel mondo per 
pace e bellezza, Sharm El Sheikh, tra i golfi di Suez e di Aqaba, sulla 
punta della penisola del Sinai, gode di uno scenario naturale unico: le 
rocce ricche di ferro e manganese hanno riflessi grigio-viola e si spec-
chiano nelle acque cristalline dai fondali popolati di pesci tropicali e co-
ralli. Ma a giocare a favore, e farne una destinazione tra le più ambite, 
sono anche i voli diretti da Milano e Roma, l’idea di riuscire a stender-
si al sole dopo 3-4 ore di viaggio e la possibilità di trascorrerci magari 
solo un long weekend, da giovedì a domenica (vedi a pag. 80).

Lato chic di Sharm El Sheikh, il Domina Coral Bay, un paio di chi-
lometri a nord della costa affollata di hotel di Na’ama Bay, si stende 
dalla collina al mare ed è una creatura di Ernesto Preatoni, l’imprendi-
tore lombardo che negli anni Ottanta seppe valutare le potenzialità di 
questo angolo di deserto che finiva nel mare, e vi costruì alberghi e vil-
le di charme per ospiti in cerca di relax a cinque stelle, ma a prezzi pos-
sibili. Così, il sito a lungo conteso nella guerra tra Egitto e Israele, che 
fino al 1967 neanche compariva sulle carte geografiche, è ora frequen-
tato da cantanti come Vasco Rossi, che qui ha girato due video – E e 
Señorita – ed è diventato un habitué, insieme ai giornalisti Carlo Ros-
sella e Giovanni Minoli; a Silvia d’Aosta, moglie del duca Amedeo, e 
al critico d’arte Vittorio Sgarbi, spesso ospite di Marta Marzotto. 

Chi desidera stare in hotel e non in villa, al Domina Coral Bay 
può scegliere tra sei soluzioni, ma la più suggestiva è Domina Pre-
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1. Il Parco 

Nazionale di Ras 

Mohammed, la 

più famosa riserva 

marina del Sinai. 

I fondali sono 

popolati di pesci 

tropicali e la barriera 

corallina di Shark 

Reef è spettacolare. 

Per visitarlo bisogna 

prenotarsi la sera 

prima. 2. Lounge bar 

al Domina Coral 

Bay dove rilassarsi 

per l’aperitivo 

o un tè alla menta.
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1. Il giardino e la spiaggia 

privata del Four Seasons 

Resort. 2. La barriera corallina 

di fronte al Domina Coral Bay. 

3-4. Carlo Rossella e Vittorio 

Sgarbi sono spesso ospiti a 

Sharm El Sheikh.

lounge & pool bar. Si può fare il battesimo dell’acqua al Sheikh Co-
ast Diving Center e prenotare le più belle escursioni (www.
shekhcoast.com, tel. 0020.69.60.17.13/4). Per esempio, al Parco Na-
zionale di Ras Mohammed, il più famoso e visitato di tutto il Si-
nai, che ogni anno accoglie 250.000 appassionati (l’ingresso è a paga-
mento ed è necessario registrare nome e numero di passaporto la se-

ra prima). Via mare o in auto, la 
magia non cambia: le dune si apro-
no a ventaglio sulle onde e, a tratti, 
la sabbia incontra le mangrovie. Ci 
sono la laguna di Hidden Bay e 
un lago salato. Il paesaggio è lunare 
e, sott’acqua, è difficile distogliere 
lo sguardo: pesci balestra e pipi-
strello, napoleone, razze, murene e 

i pesci bianchi e rossi che vivono negli anemoni. I punti più spetta-
colari sono due isolette sotto il pelo dell’acqua sulla punta della peni-
sola del Sinai, le barriere di Shark e Yolanda, dove è affondato 
l’omonimo mercantile cipriota. Offrono un’immersione indimenti-
cabile: la spettacolare parete corallina di Shark Reef, a 800 metri di 
profondità, si tuffa nel canale d’acqua che taglia il Mar Rosso. Barra-
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cuda, cernie, pesci pipistrello e carangidi. E ancora più giù tonni e 
squali. Ras Za’atar, invece, è l’immersione di Ras Mohammed con 
il maggior numero di sorprese: girato l’angolo verso l’interno della 
baia si incontra di tutto, da squali grigi di barriera a 
squali martello, mante e tartarughe. Magnifici anche 
Ras Ghaslani, con la sua varietà di coralli antichi, e 
Jackfish Alley, una grotta con una spaccatura sulla 
volta che lascia passare i raggi del sole creando giochi 
di luci sul fondale sabbioso. Arrivando a Ras Mohammed con 
un’escursione in barca ci si può fermare in baie dove fare snorkeling 
lungo la barriera corallina. 

Bellissima, dall’atmosfera quasi surreale, l’isola di Tiran, presidio 
militare disabitato. Scendere per una passeggiata nel deserto fino alla 
laguna centrale è un’esperienza che merita. Così come fare snorkeling 

nei tratti di laguna abbracciati dal reef. Altro luogo perfetto per il di-
ving, da raggiungere in giornata, è Dahab: qui gli spettacoli migliori si 
godono a Blue Hole, che richiede però una buona abilità. Un tratto 

di mare che viene chiamato l’acquario di Allah. Il Ma-
rine Scienze Group (Msg) del Dipartimento di Biolo-
gia Evoluzionistica Sperimentale dell’Università di 
Bologna nel 1999 ha varato il progetto Ste (Scuba 
Tourism for the Environment, che coinvolge subac-

quei e snorkeler sul Mar Rosso, www.steproject.org). Il gruppo di ri-
cerca utilizza un metodo basato sul coinvolgimento di cittadini volon-
tari, in particolare subacquei e snorkeler, per sviluppare i progetti di 
monitoraggio dell’ambiente marino e di turismo sostenibile. La colla-
borazione dei cittadini permette di raccogliere in breve tempo un’ele-
vata quantità di informazioni, limitando i costi della ricerca (tel. 
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1-2. Domina Prestige. Il bar 

e una terrazza. 3. King Room 

all’Hotel Hyatt Regency. 
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ché luogo sacro per cristianesimo, islam ed ebraismo, il monastero 
conserva una collezione di manoscritti e icone antichissimi, e possiede 
la più grande biblioteca di testi bizantini dopo quella del Vaticano. 

Una gita più lontana, ma incredibilmente più soft è quella che 
porta a Il Cairo, per un vis-à-vis con l’Egitto monumentale. Con i 
voli diretti da Sharm El Sheikh si arriva alla capitale in 4o minuti: ve-
loci e puntuali. In agenda si può mettere il Museo Egizio e le pirami-
di di Giza al mattino; nel pomeriggio shopping nel suq di Khan El 
Khalili, oppure la Cittadella, la residenza fortificata eretta dal Saladino 

0020.12.22.49.828, all’Hilton Sharm Dreams Na’ama Bay).
Da Sharm, un’escursione che viene proposta è quella al Monaste-

ro di Santa Caterina, ai piedi del Sinai e di fronte allo Jebel Musa, il 
Monte di Mosè. Molti pellegrini infatti vi trascorrono la notte per rag-
giungere all’alba il luogo dove Mosè ricevette le tavole della legge. Il 
trekking è lungo e faticoso, mentre al monastero, sempre affollatissi-
mo, ci si arriva in bus o auto. Dedicato a Santa Caterina d’Alessandria, 
risale al VI secolo ed è il più antico esistente. Dichiarato nel 2002 Pa-
trimonio dell’Umanità dall’Unesco per l’architettura bizantina e per-

Snorkeling 

all’isola di Tiran 

nella laguna 

abbracciata 

dal reef. 
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Steiner con palestra, sauna e bagnoturco, un ristorante grill sul pro-
montorio dove solo sedersi è un piacere, piscine con palme e fontane 
(forse un po’ troppo addossate alle ville) e una bella spiaggia con pon-

tile. Le stanze, nel verde, sono accoglienti e molto 
spaziose. Gli sportivi possono scegliere tra tennis, 
windsurf, sci nautico e immersioni. 

Più grande, e dall’atmosfera tipicamente america-
na, il Ritz Carlton è adatto alle famiglie che qui tro-

vano angoli ludici e miniclub ben attrezzati per i bambini. È un ampio 
spazio movimentato da piante tropicali che domina una serie di pic-
cole insenature sabbiose con accesso alla barriera corallina. Ombrello-
ni e cabanas dal mood caraibico invogliano a rimanere distesi al sole, 
magari con una pausa al bar che propone ogni giorno musica live. Da 
provare alla spa il peeling con i sali del Mar Rosso. 

alla porta sud della città alla fine del XII secolo. L’escursione è orga-
nizzata dall’agenzia Emilio Travel, con sede a Il Cairo, che per i tour 
garantisce l’assistenza di guide che parlano italiano. 

A Sharm piccole isole a sé sono anche gli hotel 
delle grandi catene internazionali. È di ottimo livello 
l’Hyatt Regency che si affaccia sulla barriera corallina 
di Near Garden, con una spiaggia piuttosto appartata. 
Qui le parole chiave sono privacy e silenzio. Un’area 
è riservata alle suite che hanno spazi privati raccolti. Le camere, cura-
te ma senza particolari dettagli, richiamano uno stile globalizzato. Di 
forte impatto la hall con vetrate che sfumano nel blu, marmi e angoli 
relax. Meritano senz’altro gli squisiti piatti proposti dal Thai Restau-
rant, all’interno. Domina lo stretto di Tiran il Four Seasons Resort, 
un edificio moresco circondato da mura merlate. Ha una spa Daniela 

La spa del Domina Prestige: 

offre piscine all’aperto e 

cosmetici naturali a km zero. 
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1. Una terrazza sul 

mare del Domina 

Coral Bay, con sedute 

per il relax all’aperto. 

2. Escursione in 

barca all’isola di 

Tiran dove si può 

fare snorkeling nella 

laguna. 3. L’elegante 

sala ristorante del 

Ritz Carlton. Con la 

vetrata affacciata sulla 

spiaggia e soffitto a 

cassettoni decorati. 
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Sharm paese può valere una passeggiata, se si seguono le dritte 
giuste. Gli indirizzi più originali si trovano tra l’Old Market di 
Sharm Vecchia e Na’ama Bay. Popolatissime la notte, frequentate al 
mattino dagli egiziani che si muovono tra botteghe di pane e negozi di 
frutta e verdura, si svuotano con il sole a picco dell’una per rianimarsi 
nel pomeriggio. Spezie, erbe, lozioni e tè beduino si trovano da Kar-
kade. È il negozio più antico di Sharm, aperto proprio vicino all’in-
gresso dell’Old Market dodici anni fa. Si scelgono i prodotti da acqui-
stare tra i vecchi cassetti dell’erboristeria, lasciandosi consigliare da 
Mohammed Abdu, il proprietario. È gentilissimo, con quel senso 
dell’ospitalità innato che hanno tutti gli egiziani, e come da tradizione 
dopo aver scelto, prima di pagare, fa accomodare i clienti sui divanet-
ti bassi e offre un tè del deserto, nero alla menta, in piccoli bicchieri di 
vetro colorato. I profumi intorno sono inebrianti. In fondo, è da qui 
che passarono i commercianti di profumi con incenso, mirra, resine 
aromatiche. E ancora oggi il Mar Rosso profuma di erbe e spezie, le cui 

proprietà si tramandano di generazione in generazione. Dei segreti e 
delle proprietà di queste materie prime ha fatto la propria ragione di 
vita la dottoressa Mona Erian che ha studiato formule efficaci per pro-
dotti body care totalmente naturali. La sua linea, insieme ad asciuga-
mani e accappatoi di cotone biologico, è in vendita da Nefertari: le 
confezioni sono graziose e i prezzi buoni. 

Oggetti di artigianato e arte locale si acquistano un po’ dovunque, 
ma il rischio è di mettersi in valigia qualche imbroglio. A Na’ama Bay, 
lo stile egiziano si trova da Aladin nelle lampade di ferro, le bottiglie 
di vetro colorato e qualche oggetto di cuoio: borse, portafogli e cintu-
re. Nulla a che vedere con antiquariato e design, ma curiosando tra gli 
scaffali si possono scovare oggetti dall’allure etno-chic. Accanto, sono 
fatti rigorosamente a mano i tappeti di Baraka Carpets: kilim di lana 
beduina e patchwork di sete. Anche qui è importate non abbandona-
re la trattativa alle prime battute e cercare con pazienza tra le centina-
ia di tappeti, per essere sicuri di portare a casa qualche bel pezzo.
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Tutti gli indirizzi

Come arrivarci

In aereo: voli diretti con EgyptAir (www.
egyptair.com) da Malpensa solo domenica, 
da 470 €. Con Eurofly (call center 89.29.28) 
voli settimanali a giorni fissi da Malpensa, 
Bergamo Orio al Serio, Napoli, Bologna, Bari 
Ancona, Pisa, Roma, Venezia da 147 € a 
tratta. Voli via Cairo: con EgyptAir, a-r da 
541 €, con Alitalia (www.alitalia.com) a-r da 
516,14 €. Sempre tasse incluse.

Dove dormire

Prima di prenotare verificare sempre le tariffe e 
gli sconti sui siti internet degli hotel.

Domina Coral Bay 
Hotel, Resort, Spa & Casino
Un complesso che si sviluppa lungo le coste 
del Mar Rosso, con sei diversi alberghi: 
Prestige, Harem, King’s Lake, El Sultan, 
Aquamarine e Oasis; ristoranti, centro 
benessere, spiagge. E la Ernesto’s Farm, 
fattoria del Domina da cui proviengono le 
materie prime di spa e ristoranti. 
Indirizzo: Peace Road, Marsa El Dekhela, 
tel. 0020.69.36.01.610, www.dominacoralbay.
com. 
Domina Prestige è l’hotel di assoluto charme 
nel complesso. Prenotazioni: con Domina 
VIP Travel, tel. 02.55.00.46.00. Pacchetti: 7 
notti con volo a-r, trasferimenti privati, mezza 
pensione in doppia vista piscina da 1299 € 
(supplemento camera vista mare 154 €); long 
weekend (3 notti gio.-dom.) con volo di linea 
EgyptAir, trasferimenti e mezza pensione, da 
955 €. C/credito: tutte. 
h i j m n p

Hyatt Regency
Vista stupenda e raffinati angoli relax.
Indirizzo: Gardens Bay, 
tel. 0020.69.36.01.234, www.sharm.hyatt.
com. Prezzi: doppia b&b da 250 €. 
C/credito: tutte.
h i j m n p

Four Seasons Resort
Nel verde, privacy e silenzio.
Indirizzo: Four Seasons Boulevard 1, tel. 
0020.69.36.03.555, www.fourseasons.com. 
Prezzi: doppia b&b da 250 €. 
C/credito: tutte.
h i j m n p

Ritz Carlton
Moderno complesso in bella posizione.
Indirizzo: Om El Seed Peninsula, tel. 
0020.69.36.62.929, www.ritzcarlton.com. 

Prezzi: doppia b&b da 150 €. 
C/credito: tutte.
h i j m n p

Dove mangiare

Sinai Star
Generosi piatti di pesce a prezzi moderati.
Indirizzo: Old Market Sharm El Sheikh, tel. 
0020.60.66.03.23. Orari: 12-23 (mai chiuso). 
Prezzi: menu da 15 €. C/credito: no. 

Fares Seafood Restaurant
Raccolto e invitante: piatti legati al territorio.
Indirizzo: Old Market Sharm El Sheikh, tel. 
0020.69.36.63.076. Orari: 12-2 (mai chiuso). 
Prezzi: menu da 20 €. C/credito: Mc, Visa.

Zigolini
Cucina italiana, sapori freschi e genuini.
Indirizzo: King of Bahreen St., Na’ama Bay, tel. 
0020.69.36.00.100. Orari: 12-24 (mai chiuso). 
Prezzi: menu da 26 €. C/credito: tutte. 

Dananeer
Come un pub: carne alla brace, insalate.
Indirizzo: Shmandura Mall, King of Bahreen 
St., Na’ama Bay, tel. 0020.69.36.00.321. 
Orari: 12.30-23.30 (mai chiuso). Prezzi: menu 
da 15 €. C/credito: tutte. 

Dove comprare

Karkade
Erbe e spezie nel negozio più antico di Sharm.
Indirizzo: Old Market, Sharm El Sheikh, tel. 
0020.12.79.57.414. Orari: 9-24 (mai chiuso). 
C/credito: no.

Nefertari
Linea di prodotti body care naturali.
Indirizzo: Hadaba Om El Seed, 
(showroom 8/9 Alf Laila We Laila 
Passage), www.nefertaribodycare.com, tel. 
0020.10.52.86.303. Orari: 12-24 (mai chiuso). 
C/credito: Mc, Visa.

Aladin
Art Gallery: artigianato e oggetti d’arte.
Indirizzo: Camel Dive Club & Hotel, Na’ama 
Bay, tel. 0020.69.36.00.700, www.aladinsinai.
com. Orari: 7-24 (mai chiuso). 
C/credito: tutte.

Baraka Carpets
Tappeti beduini tessuti a mano.
Indirizzo: Sharm Mall, Na’ama Bay, tel. 
0020.12.21.81.597. Orari: 10-23 (mai chiuso). 
C/credito: tutte.

Indirizzi utili

Emilio Travel 
Agenzia locale che organizza escursioni nei 
dintorni e al Cairo, servizi eccellenti, ottime 
guide che parlano italiano. 
Indirizzo: 10, Amin Zaki Street, Nasr City, 
Cairo, tel. 0020.22.29.01.088 (3 linee), cell. 
0020.10.51.70.642, www.emiliotravel.com.

P
Per chiudere la serata con una cena sulla baia, alla scoperta di sen-

sazioni e sapori locali, sono pochi ma buoni i nomi da ricordare. Gli 
amanti del pesce frequentano il Sinai Star: crostacei e aragoste di 
giornata proposti in un’atmosfera semplicissima, tipicamente egizia-
na. È l’indirizzo giusto per chi cerca porzioni generose e prezzi mode-
rati. Non lontano, un po’ più pretenzioso nello stile, il Fares Seafo-
od Restaurant, raccolto e invitante, serve cucina del territorio: gran-
chi, calamari, pollo e manzo alla brace con tahina, una salsa a base di 
olio e sesamo usata per vari piatti. Si mangia per lo più italiano allo 
Zigolini, a Na’ama Bay. Lo chef Daniele Centoli punta su sapori ben 
definiti: da provare il carpaccio di cernia all’olio e limone e il pesce fre-
sco all’acqua pazza. La lista dei vini, italiani e francesi, offre le miglio-
ri etichette, anche se gli alcolici di importazione sono soggetti a tasse 
pesanti e la selezione di solito è limitata. Meglio optare per le proposte 
locali: le birre, Stella e Samara, sono piacevoli e leggere e i vini niente 
male, in particolare il bianco frizzante Grand Marquis. Si cena in ter-
razza a lume di candela, cura ed eleganza sono di casa. Tutt’altra aria 
si respira da Dananeer, ristorante che sembra un pub inglese proprio 
dall’altra parte della strada. Da tre anni è considerato dagli affezionati 
di Tripadvisor il migliore del Sinai. Easy, ma accogliente, è ideale per 
una birra e un piatto di gamberi alla brace. O per una saporita orien-
tal salad, con cetrioli, peperoni, olive, tonno, limone e mix di spezie. 

Per l’ultimo drink, il posto più di tendenza di Sharm è Little 
Buddha (Na’ama Bay, tel. 0020.69.36.01.030, www.littlebuddha-
sharm.com), con arredi orientali e musica funky e progressive ispirata 
allo stile del Café del Mar. La notte, volendo, continua ancora tra par-
ty e discoteche. O passeggiando sotto le stelle, toccati dal vento che 
arriva dal mare. 

Inviati da Dove, Silvia Ugolotti e il fotografo Giovanni Tagini

È il locale più trendy 

di Sharm: Little 

Buddha, ristorante, 

sushi e lounge bar con 

musica progressive. 

Mare di fine stagione su: 
http://viaggi.corriere.it


